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Manutenzione delle piste forestali, riduzione della biomassa del sottobosco e

rifacimento delle recinzioni perimetrali. Comune: Calangianus. Proponente: sig.

Giovanni Battista Decandia. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al signor Decandia Giovani Battista c/o dott. agr. 
Giovanni Battista Giannottu
g.giannottu@epap.conafpec.it
e p.c. 01-10-34 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Tempio
e p.c. 04-02-39 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna settentrionale NORD EST

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 28 marzo 2023 (protocollo D.G.A. n. 9943 del

28.03.2023) relativa all’oggetto, esaminata la documentazione trasmessa, si rappresenta quanto segue.

La proposta progettuale riguarda un intervento di miglioramento in ambito forestale, su un’area sita nel

Comune di Calangianus, da tempo abbandonata, e prevede una serie di azioni necessarie per il recupero

funzionale della superficie forestale (Foglio 59, particelle 14, 16, 17, 28, 120 e 163).

L’intervento consiste nella realizzazione delle seguenti opere:

• riduzione della biomassa del sottobosco. Per le formazioni forestali rappresentate da Quercus suber

si prevede una demaschiatura, la potatura delle branche o rami, malformati o schiantati, e di quelli

che impediscono il transito sulla strada di eventuali mezzi di soccorso, una nonché il taglio delle

piante stramature; per le formazioni a leccio è previsto il taglio in proporzione tale da salvaguardare

la biodiversità dell’area. L’intervento di ricostituzione comprende anche il trattamento delle ceppaie

con la relativa tramarratura, per riavviare l’attività agamica;

• ripristino del fondo delle piste forestali e delle relative cunette, attraverso la risagomatura delle parti e

il ricarico con tout-venant.

• ripristino della recinzione perimetrale e di quelle interne di ripartizione del pascolo, attraverso il

posizionamento di una recinzione di tipo agropastorale dell’altezza di 1 m con sovrastante corda
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spinata. È previsto il decespugliamento lungo le recinzioni per l’esecuzione dei lavori e la creazione

di fasce e viale parafuoco.

Le opere previste ricadono all’interno nella Zona Speciale di Conservazione “ ” (cod.ITBMonte Limbara

011109), e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della

conservazione della natura. A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’

Assessorato, si rileva che l’opera in progetto si colloca in un’area in cui risulta la presenza degli habitat:

9340 “ ” e 9330 “ ”.Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia Foreste di Quercus suber

Tutto ciò premesso, considerata la tipologia e le modalità di intervento, viste e condivise le Condizione d’

Obbligo individuate dal Proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito

riportate:

CO_GEN_1 (per la quale l’intervento non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 luglio,

onde evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000);

CO_GEN_3 (al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione

proposti saranno sempre limitati alle ore di luce naturale);

CO_GEN_6 ( qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e gli

organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale); CO

 (non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico presenti_GEN_7

nell’area dei lavori);

e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC, si ritiene

che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo

soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in

questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali di cui alla

D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative

vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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